
C’è un male oggi dilagante ed è la 
tentazione di agire solo in funzione 
della visibilità. È un male diffuso 
a tutti i livelli: nella vita sociale, in 
quella politica e anche, spesse vol-
te, in quella ecclesiale. Si fanno le 
cose solo in funzione della visibilità 
che esse daranno alla mia persona, al mio partito, alla 
mia associazione, al mio assessorato, alla mia parroc-
chia... Non ci si chiede se saranno utili, ma se faranno 
parlare di noi.
La società dei media ha certo una sua responsabilità 
nell’amplifi care questo fenomeno, ma non scarichia-
mo ad essa la responsabilità di una tendenza forse 
vecchia quanto l’uomo. La Bibbia dice “l’uomo guarda 
le apparenze, ma Dio guarda il cuore” e credo fosse 
Parise a paragonare la società vicentina ai palazzi del 
Palladio: meravigliose facciate con dietro poche stanze; 
colonne imponenti, ma di povero mattone intonacato. 
Il dramma oggi è però che questo modo di pensare e 
di agire rischia di togliere consistenza a quell’impegno 
sociale ed educativo che non può per sua natura essere 

ridotto alla realizzazione di eventi e 
alla proposta di progetti fi nanziati 
(e dunque portati avanti) solo per 
pochi mesi.
Chiunque si occupi seriamente di 
ragazzi e di giovani, di marginalità 
e di fasce socialmente deboli, ma 

anche di animazione culturale e di cura ambientale, sa 
bene come i risultati si ottengano solo con il tempo e 
la pazienza, con un presenza e un impegno quotidiano 
che non hanno magari nulla di straordinario, ma che 
soli possono portare frutti reali e capaci di restare. Solo 
questo “esserci”, fedele e disinteressato, potrà aiutare 
le giovani generazioni a crescere; i poveri a risollevarsi; 
la cultura a essere bene per tutti e non solo di poche 
annoiate élite; la fede a infi ammare i cuori. Il resto sono 
solo fuochi di paglia, la cui memoria si consumerà ve-
locemente come chi li accese.
Un GRAZIE vogliamo allora dirlo a tutti coloro che - 
senza tanti proclami , prediche, dichiarazioni d’intenti 
e conferenze stampa - oggi si spendono davvero nella 
Chiesa e nella società per un mondo migliore.

Ascensione del Signore
L’altezza a cui guardare richiama il miste-
ro divino di Gesù. E tuttavia l’ascensione 
non è alienazione dalla terra: «Uomini 
di… Questo Gesù che è stato assunto di 
tra voi  no al cielo tornerà un giorno allo 
stesso modo in cui l’avete visto andare in 
cielo!». Gesù si sottrae agli occhi del corpo, 
ma non scompare dall’orizzonte di vita del 
credente. L’ascensione di Gesù è segno di 
speranza e appello all’impegno.

Il Vangelo di Gesù va proclamato a tutti i 
popoli. Da questo momento la comunità 
cristiana è impegnata nella missione ad 
gentes. I discepoli di  Gesù sono sempre 
in cammino.
La prima lettura contiene la promessa dello 
Spirito Santo: egli è la forza di Dio che sor-
regge ora la nostra fede. In questo senso 
Paolo, nella seconda lettura, prega per la 
comunità degli Efesini, af nché ricevano 
uno Spirito di sapienza e di rivelazione.
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” !"# %gostino,#
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La tentazione 
della visibilità: 

un male diffuso 
e dilagante

Dal sito internet della diocesi di Vicenza

Un grande, e Santo Abate, giaceva, sul letto di morte!
Intorno a lui, si erano raccolti i suoi Monaci, e decine di affezionati studenti,
che si erano ispirati alla sua vita, e alle sue idee luminose...
I più vicini a lui, gli sussurrarono:
«Maestro, quando tu sarai morto,
metteremo una grande, e magnifi ca pietra, sul tuo Sepolcro...».
«Che cosa vuoi, che le scriviamo, sopra?».
Il vecchio saggio, tacque un po’, e, poi, sorrise:
«Scrivete: “Io, non sono, sotto la pietra!”».
“Noi, non saremo, sotto la pietra...”.

I pensieri
del gufo 7)



CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE SETTIMANALE Tempo di Pasqua - 3ª settimana del salterio

Domenica 1 GIUGNO
ASCENSIONE DEL SIGNORE
S. Giustino (m) - [P]
At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20 
Ascende il Signore tra canti di gioia

“Domandare la strada” è un espressione tipica del 
nord-est della costa d’avorio. Presso il popolo kou-
lango domandare la strada (mi dali co bongo), si-
gnifica chiedere il permesso di partire.

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 - 19,30

Lunedì  2 GIUGNO 
Ss. Marcellino e Pietro (mf) 
At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 
Regni della terra, cantate a Dio

“Ho sete di quest’acqua” disse il piccolo principe 
“dammi da bere”. E capii quello che aveva cercato! 
Quest’acqua era ben altra cosa che un alimento. Era 
nata dalla marcia sotto le stelle, dal canto della car-
rucola, dallo sforzo delle mia braccia. Faceva bene 
al cuore come un dono. “Da te, gli uomini” disse il 
piccolo principe “coltivano cinquemila rose nello 
stesso giardino e non trovano quello che cercano…E 
tuttavia quello che cercano potrebbe essere trovato 
in una sola rosa o in un po’ d’acqua…Ma gli occhi 
sono ciechi. Bisogna cercare col cuore. (Il piccolo 
principe – Antoine de Saint-Exupéry)

ore 9,00: Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giu-
seppe (SS. Medici)

ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giusep-
pe (SS. Medici) 

ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giusep-
pe (SS. Medici)

ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00:  S. Messa – trigesimo +FRANCESCO (PINTO)
ore  20,00:  Incontro Centro Culturale “Giovanni Paolo II”
ore  20,30:  Corso di Mistica

Martedì 3 GIUGNO 
S. Carlo Lwanga e compagni (m) 
At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a
Regni della terra, cantate a Dio

La disperazione della fine di un viaggio sbagliato che 
ha lasciato ricordi amari, ferite aperte che bruciano an-
cora, nonostante il tempo. La grande voglia di fuga che 
aveva fatto fare in fretta le valigie ora si è tramutata in 
tempesta di esperienze sbagliate che, come in un muro, 
bloccano il futuro.(La noia – Vasco Rossi)

ore 9,00: Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici)

ore 15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici) 

ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici)

ore  18,30:  S. Rosario
ore  19,00:  S. Messa 
ore  20,30:  Corso di Mistica

Mercoledì  4 GIUGNO
 S. Quirino vescovo, Isabella
At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19
Regni della terra, cantate a Dio

A volte la vita è un viaggio purificatore dentro a se 
stessi,alle relazioni,al dolore,al rapporto con Dio.
(R.Attenborough,Viaggio in inghilterra)

ore 9,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici)

ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici) 

Ore  18,30:  S. Rosario 
ore  19,00:  S. Messa – Trigesimo +FRANCESCO (RUSSO)

Giovedì 5 GIUGNO - S. Bonifacio (m) 
At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio

Dentro di noi c’è la forza,c’è la speranza,c’è il segre-
to della semplicità per affrontare il viaggio della vita.
(G.Togni,E qualcosa c’è)

ore 9,00:  S. Messa ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. 
Giuseppe (SS. Medici)

ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici) 

ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici)

ore  11,00:  Matrimonio CORVASCE RAFFAELE – RUSSO MARILÙ 
ANNA

Venerdì  6 GIUGNO
S. Norberto (mf) 
At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli

Per alcuni l’unico viaggio possibile è quello 
dell’amore. Se all’inizio apparentemente spiazza al 
punto da chiedersi “tu chi sei”, alla fine può essere 
tranquillamente calcolato. “Se davvero ci fosse un 
posto…” invece ci sono solo viaggi perfettamente 
organizzati. (Viaggi organizzati – Lucio Dalla)

ore 9,00:   Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giu-
seppe (SS. Medici)

ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giusep-
pe (SS. Medici)

ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giusep-
pe (SS. Medici)

ore  18,30:  S. Rosario 
ore  19,00:  S. Messa – Trigesimo +FRANCESCO (MARRONE)

Sabato 7 GIUGNO
S. Roberto vescovo, Sabiniano, Geremia
At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25 
Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo 
volto

Il canto di chi sta cercando di ricominciare dalle 
piccole cose:il camminare, il battito del cuore, il 
respiro. Ricominciare da se stesssi è anche ridare 
senso al mondo che ci è attorno. Sarà questo nuovo 
sapore delle cose, dei gesti, a far comparire il sole. 
(Zucchero,…Come il sole all’improvviso)

ore  9,00:  S. Messa ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giu-
seppe (SS. Medici)

ore  15,00:  Coroncina alla Divina Misericordia – Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici) 

ore  18,00:  Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici)

ore  16,00:  FESTA DI FINE ANNO CATECHISMO (PIAZZA GALLO)
ore  21,00:  Veglia di Pentecoste interparrocchiale 

Domenica 8 GIUGNO
PENTECOSTE (s)
S. Medardo vescovo
At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 
20,19-23 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare terra

La straordinaria poesia di due grandi amici che nel-
le strade della vita si trovano e si perdono. Si può 
essere pellegrini o naviganti senza navigare mai…
(Naviganti – Ivano Fossati)

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 - 19,30
ore 11,00: Battesimo di PACCIONE FRANCESCO - PICIACCIA ANTO-
NIO – PATRUNO GIROLAMO CHRISTIAN

Preghiera
La tua ascensione, Signore risorto, non segna il distacco da questa 
nostra terra.
Tu non ti separi affatto da questa umanità redenta dal tuo sangue.
Ti sei fatto uomo per condividere fi no in fondo e per sempre la nostra 
storia, con il suo bagaglio di lacrime e di sangue, di gioie e di pene.
E in effetti gli apostoli, che ti vedono salire al cielo, non sono 
rattristati, ma felici: sì, ora il tuo potere può raggiungere veramente 
ogni creatura, in cielo e in terra.
Non c’è più alcun limite di spazio e di tempo alla tua signoria, al tuo 
amore.
Certo, la tua presenza non si impone più con un contatto fi sico ed è 
solo con gli occhi della fede che posso riconoscerla ed apprezzarla.
Ma nello stesso tempo si allarga la cerchia di coloro che possono 
avere la grazia di questo benefi cio.
E io, come ogni altro uomo e ogni altra donna di buona volontà ho 
la gioia di incontrarti in una parola rivolta proprio a me, in un pane 
spezzato per la mia gioia, nei fratelli che ho l’occasione di sfamare, 
medicare, vestire. (Roberto Laurita).


